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Oggetto:  

POC 2014/2020 - DD n. 132/2016 in attuazione della DGR n. 468/2016 - Comune di Piedimonte 

Matese "Lavori di recupero, riqualificazione strutturale e funzionale dell'eX Macello Comunale 

- nuova collocazione del comando dei Vigili Urbani, protezione civile locale, ufficio di piano 

d'ambito C4 per servizi essenziali ed assistenziali alla popolazione". CUP D11H14000160008 - 

Codice surf: 16089PP000000004 - Ulteriore acconto 

 

 

 



 

 

 

 

IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO che: 

a. con D.D. n. 77 del 23/02/2015 è stato ammesso a finanziamento a valere sull' Ob.Op. 1.7 del Por 
Campania Fesr 2007/2013 l'intervento denominato “Lavori di recupero, riqualificazione strutturale 
e funzionale dell’ex Macello Comunale – nuova collocazione del comando dei Vigili Urbani, 
protezione civile locale, ufficio di piano d’ambito C4 per servizi essenziali ed assistenziali alla 
popolazione ” beneficiario Comune di Piedimonte Matese (Ce) - C.F.: 82000790616, per un 
importo pari a € 2.200.000,00; 

b. il Beneficiario Comune di Piedimonte Matese (CE) con determinazione n. 681 del 12/10/2015 
ha approvato, a seguito della gara d'appalto, il quadro economico post-gara dell'intervento per 
l'importo di € 2.039.331,25; 

c. con il D.D. n. 1597 del 02/12/2015 rettificato con D.D. n. 2356 del 17/12/2015 si è disposta la 
liquidazione a favore del beneficiario dell’importo di € 768.574,19, decreto risultato non esitato 
entro il termine di chiusura dell’esercizio 2015; 

d. con D.D. n. 143 del 06/04/2016 e D.D. n. 601 del 12/07/2016 si è proceduto, in ottemperanza a 

quanto disposto dalla DGR N. 62/2016 Salvaguardia POR Campania 2007/2013, a riproporre la 

liquidazione al Beneficiario per l’importo complessivo di € 768.574,19, a valere sui Fondi del PAC; 

e. con Decreto Dirigenziale n. 43 del 01/06/2016 dell'Autorità di gestione POR si è proceduto alla 
pubblicazione sul BURC e sul sito della Regione gli elenchi dei singoli interventi finanziati con il 
POR FESR 2007/2013, non conclusi entro il termine del 31/12/2015, da completare, anche ai sensi 
dell’art.1, comma 804 della legge di stabilità 2016, a valere sulle risorse del Piano di Azione e 
Coesione 2007/2013 e/o del Fondo di Sviluppo e Coesione e/o POR Campania 2014/2020 e/o 
Programma Operativo Complementare 2014/2020; 

f. con D.D. n.132 del 09/08/2016 in esecuzione della deliberazione n. 468/2016, si è provveduto alla 
pubblicazione sul BURC nonché sul sito istituzionale della Regione Campania degli elenchi 
puntuali dei singoli interventi finanziati con il POR FESR 2007/2013, non inseriti nell’elenco allegato 
al Decreto Dirigenziale 43 del 01/06/2016, per i quali i Responsabili di Obiettivo Operativo, i 
Dirigenti ratione materiae e/o direttamente i beneficiari, a seguito di ulteriori ricognizioni, hanno 
comunicato un importo quietanzato sul POR FESR 2007/2013 alla data del 31 dicembre 2015 e/o 
per i quali risultano uno o più Decreti Dirigenziali di liquidazione non esitati alla medesima data da 
completare, anche ai sensi dell’art.1, comma 804 della legge di stabilità 2016, a valere sulle risorse 
del POR Campania FESR 2014/2020 e/o Programma Operativo Complementare 2014/2020 di cui 
alla Tabella  allegata al medesimo; 

g. Nell’allegato elenco al sopra citato D.D. 132/2016, è stato inserito l’intervento in oggetto indicando 
erroneamente l'importo di € 323.691,43 a valere sui fondi P.O.C. 2014/2020 per la realizzazione 
dello stesso; 

h. con D.D. n. 1346 del 10/11/2016 - "Por Fesr 2007/20013 - Completamenti DGR 215/2016 e DGR 
468/2016. D.D. n.43 e 132 del 2016 Adg Fesr. Adempimenti consequenziali alla nota AdG prot. n. 
0700841 del 26/10/2016” è stato rettificato l'importo per la realizzazione dell’intervento in oggetto 
in € 1.431.425,81; 

  

  

CONSIDERATO che: 

a. Il Beneficiario Comune di Piedimonte Matese con nota n. 1343 del 31/01/2017 ha trasmesso la 
rendicontazione delle spese sostenute e quietanzate relativamente a quanto erogato a valere sui 
fondi PAC Piano di Azione e Coesione - Salvaguardia Por Fesr 2007/2013;  

b. con D.D. n. 33 del 20/02/2017 l'intervento in oggetto è stato ammesso a finanziamento per un 
importo totale di € 2.039.331,25 di cui € 768.574,19 a valere sulle risorse PAC Piano di Azione e 
Coesione - Salvaguardia Por Fesr 2007/2013 (già liquidati con DD n. 143 del 06/04/2016 e DD n. 
601 del 12/07/2016) ed € 1.270.757,06 a valere sull’obiettivo specifico 3.2. delle risorse POC 
Programma Operativo Complementare 2014/2020; 



 

 

 

 

c. con nota prot. reg. n. 613562 del 18/09/2017 è stata repertoriata l’atto aggiuntivo alla 
Convenzione che regola i rapporti tra le parti; 

d. Con nota acquisita al protocollo regionale al n. 566210 del 29.08.2017 il Comune di Piedimonte 
Matese ha comunicato che a seguito della sentenza n. 1812/2016 del Consiglio di Stato è stato 
revocato l'affidamento dell'appalto alla ditta “AV Costruzioni” e, con determina n. 207/64 del 
22.3.2017, si è proceduto all' aggiudicazione definitiva della parte di lavori per il completamento 
dell'intervento alla ditta “D'Agostino Antonio”;  

e. con la stessa nota il Beneficiario ha chiesto l'erogazione del primo acconto a valere sulle risorse 
POC Programma Operativo Complementare 2014-2020; 

f. con D.D. n. 159 del 22/11/2017 si è proceduto ad impegnare la somma di € 1.270.757,06 sul 
capitolo 8406 a valere sulle risorse POC 14-20; 

g. con il suddetto decreto si è disposta altresì la liquidazione del primo acconto POC 14-20 per 
l’importo di € 254.151,41; 

h. con nota prot. comunale n. 5583 del 05/03/2024 ed ulteriori integrazioni, inoltrate a mezzo pec, 
il comune di Piedimonte Matese (CE) ha trasmesso talaltro la documentazione attestante la ripresa 
dei lavori, la rendicontazione delle spese sostenute e la richiesta di ulteriore acconto; 

i. con la suddetta nota il comune beneficiario ha inviato la documentazione relativa alla variante 
suppletiva in corso d’opera approvata con determinazione n. 397/2022 in cui si prende atto 
dell’esistenza di un’ulteriore area di lavorazione scoperta in corso d’opera; 

j. il beneficiario ha inoltre inviato gli atti relativi all’affidamento alla ditta D’Agostino che subentra alla 
prima ditta, nonché l’anticipazione contrattuale e il SAL 1; 

k. con D.D. n. 178 del 20/05/2024 si è proceduto ad un ulteriore acconto di € 254.151,41; 
l. Con il decreto di cui sopra si è demandato a successiva istruttoria le richieste fatte dal beneficiario 

in merito alla determinazione n. 281/2024 trasmessa con nota prot. comunale n. 5583/2024; 
m. con nota prot. comunale n. 3915 del 14/02/2025, trasmessa a mezzo pec, il comune di 

Piedimonte Matese ha inoltrato la rendicontazione di quanto in precedenza corrisposto e 
documentazione amministrativa e contabile al fine dell’erogazione di un ulteriore acconto; 

n. con D.D. n. 201 del 14/04/2025 si è proceduto ad un ulteriore acconto di € 254.151,41; 
o. con nota prot. comunale n. 14870 del 23/06/2025, trasmessa a mezzo PEC, il comune di 

Piedimonte Matese ha inoltrato la rendicontazione di quanto in precedenza liquidato unitamente 
alla documentazione amministrativa al fine dell’erogazione di un ulteriore acconto; 

p. in ottemperanza a quanto disposto dalla Giunta Regionale al punto 1.3 della DGR 174 del 
10.04.2024 recante “Disposizioni organizzative per il puntuale rispetto delle modalità e dei tempi 
di programmazione e di utilizzo delle risorse”, con nota prot. n. 180641 del 08/04/2025 è stata 
richiesta, all’Autorità di Gestione del FESR, l’acquisizione del visto di conformità in modo da 
consentire la liquidazione dell’intervento e garantire il regolare svolgimento delle attività 
programmate; 

q. l’Autorità di Gestione del FESR, con nota prot. reg. n. 182368 del 09/04/2025 ha espresso il VISTO 
per la liquidazione di un ulteriore rata di acconto; 

  
RITENUTO 

a. di poter procedere alla liquidazione di un ulteriore acconto di € 254.151,41 pari al 20% 
dell’importo del quadro economico post-gara, a valere sull’impegno n. 3170005824 assunto con 
D.D. n. 159/2017 sul capitolo 8406 esercizio finanziario 2025; 

  
VISTO: 

✓ il D.lgs. 23/06/2011 n. 118; 
✓ il D.lgs. 02/01/2018 n. 1; 
✓ la L.R. 22/05/2017 n.12; 
✓ la deliberazione di Giunta regionale n. 59 del 15 febbraio 2016; 
✓ la deliberazione di Giunta regionale n. 215 del 18 maggio 2016; 
✓ la deliberazione di Giunta regionale n. 665 del 29 novembre 2016; 
✓ la deliberazione di Giunta regionale n. 25 del 22 gennaio 2019 e s.m.i.; 



 

 

 

 

✓ i Regolamenti delegati della Commissione per il periodo 2014-2020 e, in particolare, il 
Regolamento (UE) n. 480/2014; (481/2014 – 522/2014 – 1207/2014) 

✓ i Regolamenti di esecuzione della Commissione per il periodo 2014-2020 e, in particolare, il 
Regolamento UE n. 215/2014, il Regolamento UE n. 821/2014, il Regolamento UE n. 1011/2014, 
il Regolamento UE n. 207/2015; (184/2014 – 964/2014) 

✓ la comunicazione della Commissione Europea COM (2010) 2020 del 3 marzo 2010, Europa 2020, 
una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, alla cui realizzazione 
contribuiscono i fondi strutturali e di investimento europei (fondi SIE); 

✓ La Legge regionale 30 dicembre 2024, n. 26."Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2025-
2027 della Regione Campania" 

✓ la Legge regionale 30 dicembre 2024, n. 25. "Disposizioni per la formazione del bilancio di 
previsione finanziario per il triennio 2025-2027 della Regione Campania - Legge di stabilità 
regionale per il 2025" 

✓ la pubblicazione sul BURC n. 1 del 07/01/2025 con Attestato 554/1 di approvazione del bilancio di 
previsione finanziario del Consiglio regionale della Campania per il triennio 2025-2027; 

✓ la Delibera di Giunta Regionale n. 1 del 07/01/2025 di approvazione del bilancio gestionale 2025-
2027; 

  
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dagli uffici della Direzione Generale 50.18.00, nonché degli atti 
richiamati in premessa che costituiscono istruttoria ai fini di legge 

  
DECRETA 

  
Per i motivi esposti in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e trascritti: 
  

1. di procedere alla liquidazione dell’importo di € 254.151,41 a titolo di ulteriore acconto del 20% 

dell’importo ammesso a finanziamento, in favore del Comune di Piedimonte Matese (Ce) - C.F. 

82000790616, per la realizzazione dell’intervento di cui in oggetto; 

2. di imputare la spesa di € 254.151,41 sull’ impegno n. 3170005824 assunto con Decreto 
Dirigenziale n. 159/2017 sul capitolo U08406 del bilancio gestionale avente transazione 
elementare indicata nell’allegato Sap; 

3. di autorizzare la UOD 50.13.02 “Gestione delle Spese Regionali” al pagamento della somma di  € 
254.151,41 in favore del Comune di Piedimonte Matese (Ce) - C.F. 82000790616 sul conto 
Tesoreria Unica avente codice IBAN IT70V0100004306TU0000031515 intestato allo stesso 
comune; 

2. di confermare che è stato acquisito “visto” per la liquidazione dell’Autorità di Gestione  del FESR, 
di cui al protocollo n. 182368 del 09/04/2025, ai sensi delle disposizioni di cui alla Delibera di Giunta 
Regionale n. 174 del 10.04.2024; 

  
5. di ribadire che la presente liquidazione è necessaria in quanto rappresenta spesa urgente e 

indifferibile il cui mancato assolvimento potrebbe procurare un danno certo all’ente; 
6. di stabilire, ai fini dell'applicazione del principio di competenza economica, che l'impegno sul quale 

è imputata la presente liquidazione presenta la competenza economica dal 01/01/2025 al 
31/12/2025; 

7. di precisare che si è adempiuto agli obblighi di pubblicità e trasparenza di cui agli artt. 26 e 27 del 
D.L. 33/2013 con il D.D. n. 33 del 20/02/2017; 

8. di precisare inoltre che la fonte di finanziamento non rientra tra quelle soggette alle disposizioni 
della DGR n. 380/2012 e s.m.i; 

9. di precisare che come da nota prot. n. 0465993 del 02/10/2023 dell’AdG POR FESR e della 
Direzione Generale per le risorse finanziarie “non si deve procedere alla verifica di cui all’art. 48 
bis DPR n.602/73 in quanto trattasi di pagamenti/trasferimenti disposti per dare esecuzione a 
progetti cofinanziati dall’Unione Europea”; 

10. Di inviare il presente provvedimento: 



 

 

 

 

- Alla UOD 50.13.93” Funzioni di supporto tecnico-operativo – Gestione e coordinamento dei 
procedimenti di spesa”; 

- Alla DG 50.03 – Autorità di Gestione Fondo Europeo di Sviluppo Regionale; 
- Al portale della Regione per la pubblicazione su “Casa di Vetro”; 

 

 

 

DOTT. ITALO GIULIVO 


